
Chi si 

sareb-

b e 

aspet-

tato di 

v e d e -

re la 

S a m -

pdoria 

e il Genoa così in alto? Nessuno. 

Eppure la città di Genova, sempre in se-

condo piano rispetto alle solite Milano, 

Torino e Roma, sale nell’élite del calcio 

italiano occupando il 3° posto solitario 

con la Sampdoria e il 4° in coabitazione 

con il Genoa. Trentasette punti complessi-

vi, come quelli di Torino (composti dai 

venticinque della Juventus e i dodici dei 

granata) e sei in più di Milano (sedici del 

Milan e quindici dell’Inter). Solo Roma, al 

momento, è superiore. 

E i numeri quasi mai mentono: la classifi-

ca di Sampdoria e Genoa è più che meri-

tata, figlia in un caso — quello blucerchia-

to — di un progetto tecnico iniziato già alla 

fine della stagione scorsa e continuato 

con il mercato estivo, e nell’altro — quello 

rossoblù — di una crescita esponenziale 

dei giovani in rosa e di alcuni acquisti az-

zeccati, ideali per il gioco di Gasperini. 

Nulla accade per caso. 

Mihajlovic sta mostrando una maturità 

nella gestione umana del gruppo che po-

chi gli accreditavano, così come una note-

vole capacità di adattarsi a più soluzioni 

tattiche.  

La sua squadra ha dimostrato di essere 

capace di passare dal 4-2-3-1 al 3-5-2 

senza alcuna differenza di gioco e di 

risultati. Ha rivitalizzato giocatori come 

Palombo, tornato al centro del progetto 

e del gioco, e Okaka, attaccante al mo-

mento tra i migliori in Italia; ha fatto 

salire di rendimento giovani come O-

biang, Romagnoli e Soriano, trovando 

anche la collocazione giusta per Gab-

biadini ed Éder. Illuminato dalla luce 

della Lanterna, però, c’è anche il Geno-

a di Gasperini, che, fisso e fiero sul 3-4-

3 ormai diventato il suo marchio di fab-

brica, scala le posizioni in scia ai cugini 

blucerchiati; è riuscito a rivitalizzare 

Matri e Pinilla. Ha dato lo slancio defini-

tivo a Perin per diventare uno dei — se 

non IL — migliori portieri italiani e in 

Perotti e Iago Falqué ha trovato gli e-

sterni ideali per il suo sistema di gioco. 

Insomma, la classifica genovese ride e, 

a guardare le premesse date da queste 

prime dieci giornate, è probabile che 

rida anche in un futuro prossimo. Par-

lando di due squadre che negli ultimi 

anni hanno assaporato anche l’amaro 

sapore della Serie B, va riconosciuto il 

merito alle due società di aver intrapre-

so un progetto vincente, che ha per-

messo la rinascita di due squadre dal 

passato glorioso. 

Alcune dirigenze di questo stesso cam-

pionato avrebbero solo che da impara-

re da questa rinascita di Genova. 

!!!QUESTA SETTIMANA!!! 

LUNEDI’ 3 

AVELLINO Vs  

V. LANCIANO 

 

& 

 

BARI Vs 

BRESCIA 
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FORMULA 1 

Hamilton felice per l'importante successo 

di Austin: "La macchina andava alla 

grande, è bellissimo vincere negli Usa". 

Rosberg: "Purtroppo è andata così, Lewis 

mi ha superato". Wolff: "Ora Lewis ha un 

piccolo vantaggio". Ricciardo: "Ho dato 

tutto come sempre" 

Istituto Salesiano S. Ambrogio  

MILANO 
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MARTEDI’ 4 

FULHAM Vs 

LIVERPOOL  

 

& 

 

TOTTENHAM Vs 

STOKE CITY 

VENERDI’ 7 

EVIAN TG Vs 

BORDEAUX 

 

& 

 

NANTES Vs 

LILLA 



  1A 1D 

R
I
S 25 19 
P
U
N 

SINIBALDI 2 

ALTICHIERI 2 

SAVOLDI 11 

BENAGLIO 

BOVERI CAR 

MARIZ 2 

CARAVAGGI 3 

BARONIO 

 

V
O
T
I 

Savoldi 9,5 
Macchina da ace 
Altichieri 9 
Punti non su battuta 
Sinibaldi 9 
2punti cercati 
Azimonti 8 
Caparbio  
Grimaldi 8 
Tanto impegno 
Misani 8 
Necessaria  
 

Boveri Car 8,5 
Primo punto  
Mariz 8,5 
Sue belle battute 
Caravaggi 9 
Giocatrice 
Baronio 8,5 
Entra e segna 
Benaglio 8,5 
Gran punticino 
Zanni 8 
Si scambia  
Carabelli 8 

Il Brasile conquista i primi 3 punti dopo una partita combattuta e 
decisa nel finale. La Bulgaria è la prima squadra a passare in van-
taggio grazie alla battuta di CONTI. Gli errori in battuta si susse-
guono fino alla battuta di MACHNITZ che spinge la 1B sul 4 a 6. 
I due punti di vantaggio rimangono fino a metà partita quando 
PRATOLONGO si inventa una battuta a fil di rete e pareggia i 
conti sul 12 pari. PLOTTI riporta la Bulgaria sul +2, ma MAPELLI 
con due battute vincenti consecutive, porta per la prima volta a-
vanti la 1C sul 16 a 15. TAMIAZZO segna anche lei due battute 
ribaltando la situazione mentre MACHNITZ segna il +3.  
Con gli errori in battuta la partita si porta sul 22 a 24 per la Bulga-
ria; sembra fatta, ma la 1B sbaglia la battuta e sul 23 a 24 va a tira-
re MAPELLI che si scatena segnando 3 ace consecutivi che regala-
no un’insperata vittoria al Brasile. 

 1C 1B 

R
I
S 26 24 
P
U
N 

MAPELLI 5 

PRATOLONGO 2 

CONTI 

TAMIAZZO 2 

PLOTTI 1 

MACHNITZ 2 

 
V
O
T
I 

Mapelli 9,5 
Vince da sola  
Pratolongo 9 
2 ace pesanti 
Valtolina 8 
Ordinata  
Lazzaro 8 
Potente  
Gentili 8 
Precisa  

Barzaghi 8 
Tenace  

Machnitz 9 
Peperino 
Tamiazzo 9 
Battuta sicura 
Conti 8,5 
Primo vantaggio 
Guaragna 8 
Si diverte  
Plotti 8,5 
Bel punto 
Petrò 8 
Gira in battuta  
Fiore 8 
Sfiora il punto 

PIACENZA — BERGAMO = 25 — 23 

BRASILE — BULGARIA = 26 — 24  

SPAGNA — AUSTRALIA = 25 — 19 

La Spagna gioca bene e conquista la vittoria. Troppo potenti le 
battute di SAVOLDI per la difesa australiana. 
Il piccolo battitore spagnolo inizia subito ad incantare la folla con 
due grandi battute, stoppate solo da una bellissima ricezione di 
BOVERI che permette poi a CARAVAGGI di pareggiare i conti, 
2 a 2. ALTICHIERI con una mezza schiacciata riporta avanti la 
Spagna e SINIBALDI segna il 4 a 2. Bella partita nei primi scam-
bi, finalmente un’inizio non caratterizzato dagli errori in battuta. 
Il primo strappo avviene al ritorno in battuta di SAVOLDI, con 
quattro ace il battitore spagnolo porta il punteggio sul 13 a 7. 
CARAVAGGI accorcia, ma SINIBALDI riconquista palla. BA-

RONIO segna il –3, MARIZ e BENAGLIO riportano l’Australia 
in parità 18-18. Quando però in battuta torna ancora SAVOLDI, 
con 5 battute, una più forte dell’altra, non lascia scampo alla rice-
zione della 1D e segna i punti decisivi per la vittoria. 

Piacenza prende al volo l’ultimo treno che la tiene in corsa per le 
qualificazioni dopo una partita che l’ha vista per molti tratti rin-
correre gli avversari. 
Nei primi minuti è la 2A a segnare i primi punti; GIUSTI e BAZ-

ZONI iniziano nel migliore dei modi, ma CARNIOL e SPEN-

NACCHIO reagiscono molto bene. CAVALLARO porta avanti la 
2C, ma GILA e BAZZONI riportano il punteggio sul 5 pari. 
Bergamo scappa via grazie alle battute di NASCIMBENE e ai 
punti di BRAMBILLA, PIVA e SPENNACCHIO. Sul 19 a 10 
sembra fatta per la 2C, ma CRIPPA in battuta semina il panico; 3 
battute che ridanno vita alla 2A con GIUSTI e GILA che riporta-
no sotto Piacenza fino al 20 pari firmato da SELMI. GIUSTI piaz-
za 3 ace di fila, ma SPENNACCHIO riporta tutti sul 23 pari quan-
do Piacenza approfitta di due errori e vince la partita.  

  2A 2C 

R
I
S 25 23 
P
U
N 

CARNIOL 4 

PEDICONI 

BRAMBILLA F. 3 

SPENNACCHIO 4 

NASCIMBENE 2 

PIVA 2 

CAVALLARO  

BAZZONI 2 

GIUSTI 8 

SELMI 3 

CRIPPA 3 

GILA 4 

 
V
O
T
I 

Spennacchio 9 
Mano pesante 
Carniol 9 
Gioca con classe 
Brambilla F. 8,5 
Riceve bene 
Nascimbene 8,5 
Tiene vivo il match 
Pediconi 8,5 
Un punticino 
Piva 8,5 

Crippa 9,5 
Uomo rimonta 
Giusti 9,5 
Riporta a galla la 2A 
Selmi 9 
Punti importanti 
Bazzoni 8,5 
Micidiale sotto rete 
Gila 8,5 
Pedina importante 
Ghioni 8,5 

ARGENTINA 3 RUSSIA 3 BRASILE 3 BULGARIA 0  

USA 3 ITALIA 3 SPAGNA 3 AUSTRALIA 0  

BERGAMO 3 ORNAVASSO 3 PIACENZA 3 MODENA 0  



Anno XXIII, n° 6 CASALMAGGIORE — CONEGLIANO = 25 - 9  

Vola a punteggio pieno Casalmaggiore; sembra ormai che nessu-
no possa contrastare la forza della 3A in questo torneo. 
GALVAN segna il primo ace, VALTOLINA ribalta la situazione, 
ma sarà l’unica volta che la 3C si troverà in vantaggio. 
GIACOMEL riconquista palla e manda in battuta SANTAGO-

STINO; con i tiri della forte giocatrice di Casalmaggiore la partita 
si spacca in due. Prima con 4 ace consecutivi, poi con i vari attac-
chi di MENEGHETTI, GIACOMEL, RAIMONDI e PLEVANI. 
Con altre 7 battute vincenti SANTAGOSTINO finisce il turno col 
punteggio di 19 a 3. SGARIETTA va in battuta e riesce a piazzare 
3 ace consecutivi che rialzano un po’ il morale alla 3C, anche se al 
cambio palla PIAZZA e GIACOMEL vanno subito sul 22 a 8. Gli 
ultimi punti sono segnati da due ace di RAIMONDI e un attacco 
di MENEGHETTI. 

  3A 3C 

R
I
S 25 9 
P
U
N 

SANTAGOSTINO 13 

GIACOMEL 3 

MENEGHETTI 3 

GALVAN  

RAIMONDI 3 

PIAZZA  

PLEVANI 

SGARIETTA 3 

VALTOLINA 2 

 
V
O
T
I 

Santagostino 9,5 
Perfetta 
Giacomel 9,5 
Schiacciatrice 
Meneghetti 9,5 
Affidabile 
Piazza 9 
Va a punto 
Plaevani 9 
Tenace 

Sgarietta 8,5 
Solleva il morale 
Valtolina 8,5 
Punticino 
Migliorata 8 
Brava a muro 
Mugerwa 8 
Soffre le battute 
Ceretta 8 
Ineccepibile 
Isola 8 

S. Antonio batte Boston e mette un piede in finale. Solo una circo-
stanza sfavorevole di risultati potrebbe negare alla 2B l’atto finale 
del torneo. NEGRI va subito a segno, CIPOLLA prova la tripla, 
ma senza fortuna. S. Antonio sa di avere tra le mani la possibilità 
di allungare e non se la fa sfuggire; DI IORIO e NEGRI portano il 
punteggio sul 8 a 0 senza che la difesa di Boston possa opporre 
grande resistenza.  
Sono ancora i due giocatori di S. Antonio a sfondare sotto canestro 
facendo alzare il distacco tra le squadre di 13 punti. Finalmente CI-

POLLA va in lunetta dove riesce a segnare un tiro libero sbloccan-
do il punteggio di Boston. NEGRI e FORGHIERI non si fermano e 
il tabellino aumenta. CIPOLLA spezza l’assalto della 2B con un bel 
canestro da sotto e FASCIANO riesce a segnare ancora per Boston. 
Nel finale le squadre sono stanche e gli errori si susseguono, non 
da parte di FORGHIERI che fissa il risultato sul 21 a 5. 

S. ANTONIO — BOSTON = 21 — 5  

  2B 2D 

R
I
S 21 5 
P
U
N 

NEGRI 11 

DI IORIO 6 

FORGHIERI 4 

CIPOLLA 3 

FASCIANO 2 

 

V
O
T
I 

Negri 9,5 
Spacca la partita 
Di Iorio 9 
Ci rimette il naso 
Forghieri 9 
Pulito e perfetto 
Eugeni 9 
Gigante buono 
Gagliotta 9 
Gioca molto bene 

Cipolla 8,5 
Mette due tiri 
Fasciano 8,5 
Gioca per gli altri 
Campus 8 
Sprecone 
Piancino 8 
Meglio a calcio 
Scialla 8 
Soffre le ripartenze 
 

  3B 3D 

R
I
S 12 24 
P
U
N 

BERNAGO 4 

BIANCHI 2 

PERIZZOLO 4 

CUTTICA 2 

DORSI 5 

VIGANO’ 12 

TATICCHI 3 

BARSANTI 4 

 
V
O
T
I 

Bernago 9 
Eclettico 
Bianchi 9 
Crea gioco 
Perizzolo 9 
Sfonda in velocità 
Cuttica 8,5 
2 punti facile 
Del Monte 8,5 
Difende forte 

Viganò 9,5 
Spettacolare 
Dorsi 9,5 
Grinta e punti 
Barsanti 9,5 
Tentacolare 
Taticchi 9 
Che tripla!!! 
Polledri 9 
Sempre al posto 

Los Angeles mette paura a Cleveland! Sarà bello tra due partite 
vivere l’atto finale per decidere chi tra 3A e 3D andrà in finale. 
Ottima prova di VIGANO’ che raggiunge GALIMBERTI nella 
classifica marcatori del NBA 2014. Nei primi minuti la partita è 
molto equilibrata, DORSI e VIGANO’ spingono in avanti Los 
Angeles, ma BIANCHI e BERNAGO rispondono a tono tenendo 
la partita viva; VIGANO’ segna da sotto e PERIZZOLO accorcia 
con una grande penetrazione nell’area piccola. BARSANTI si av-
venta su un rimbalzo e segna mentre BERNAGO, nell’azione do-
po, segna in arresto e tiro; al 13° PERIZZOLO pareggia e CUT-

TICA segna il primo vantaggio per Toronto ma dura pochissimo 
perché TATICCHI segna una tripla che gasa la 3D che dilaga; 
BARSANTI e DORSI segnano da sotto canestro mentre 
VIGANO’, scatenata, segna altri 3 canestri. 

TORONTO — LOS ANGELES = 12 — 24 

S.ANTONIO 6 MIAMI 3 MEMPHIS 3 BOSTON 0  

CLEVELAND 6 LOS ANGELES 4 HOUSTON 1 TORONTO 0  

CASALMAGGIORE 6 CONEGLIANO 3 BUSTO 0 NOVARA 0  



CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

PROMEMORIA 
 

MERCOLEDI NON C’E’ LA CASTAGNATA  

CAUSA MALTEMPO!!! 

 

 

Il ct della Nazionale Antonio Conte fa una 

valutazione dell'esperienza azzurra in 

un'intervista a Sky: "Dobbiamo ricordarci 

che arriviamo da un fallimento e se c'era-

no problemi prima, non penso possano 

risolversi in due mesi. Siamo partiti bene, 

proponendo nomi nuovi, abbassando l'età 

media e centrando quattro vittorie in 

quattro partite - spiega l'ex tecnico bian-

conero -. È una Nazionale che va aiutata 

e costruita nel tempo: l'obiettivo primario 

è qualificarci agli Europei, poi dobbiamo 

farla diventare un piccolo club in una 

competizione in cui ci si gioca tutto. Ho trovato un gruppo, in quei giocatori che venivano dall'elimina-

zione al primo turno dei Mondiali, arrabbiato e voglioso di rimettersi il gioco: la maglia azzurra e l'inno 

motivano come nessuna parola". 

Euro 2016 — Il tecnico, poi, è entrato nel merito dell'Europeo 2016: 

"Vincerlo? Per i miracoli ci stiamo attrezzando. Questo gruppo ha già un'identità, ma rispetto a noi ci 

sono Nazionali che in Europa sono più avanti. Non mi pongo limiti. Vogliamo conquistarci la qualifica-

zione e vogliamo farlo nel modo giusto, ridando entusiasmo ai tifosi. La sfida con la Croazia il 16 no-

vembre? Può darci risposte e far capire se stiamo crescendo nel modo giusto". L'impresa, però, non è 

priva di difficoltà: "Su 23 giocatori effettivi -dice pensando al gruppo a sua disposizione - 8/10 non so-

no titolari nei club. In Nazionale, un giocatore può guadagnarsi il posto nella propria squadra di club: è 

qualcosa che deve far riflettere. C'è poca disponibilità di scelta di giocatori. All'Italia restano storia e 

tradizione, siamo stati una nazione importante e ora siamo in un momento difficile. Il meccanismo si è 

inceppato, dobbiamo farlo funzionare di nuovo".  

Balotelli — Conte si è espresso anche sull'attaccante dei Reds Mario Balotelli: "Le convocazioni devono 

essere meritate. Non ho preclusione nei confronti di nessuno, ma i giocatori devono darmi la possibili-

tà di 'giustificare' la convocazione: chi viene qui deve dimostrare di voler indossare questa maglia sia 

in campo che fuori. Ho sempre insegnato ai miei calciatori che è la squadra che fa il giocatore, non il 

contrario". 

De Rossi — "Il primo anno, appena arrivato alla Juve, mi sarebbe piaciuto averlo", confessa Conte. "Ho 

provato ma lui ha sempre pensato alla Roma, che vedeva come l'unica squadra italiana". 


